
l 'Uni ta - DIBATTITI 

7 gennaio 1957, la Francia 
[scatena la battaglia d'Algeri 

Nostro urvl i lo 
PARIDI - Tront'annl fa, Al
gori In alto, la casbah, un 
immenso dedalo di vicoli 
oscuri, di case basse, di ter
razzo, di cortili, di botteghe 
piene d'ombre dove l'euro
peo esita a penetrare In bas
so, la città europea del fun
zionari, degli amministrato
ri di colonia, degli Imprendi
tori, degli Impiegati Due 
mondi vicini e non comuni
canti, che si scrutavano, al 
spiavano, si temevano a vi
cenda da più di un secolo e 
che ora si combattono fero
cemente perché la guerra — 
dilagante nelle campagne e 
nel villaggi dal primo no
vembre del I9M, la guerra di 
liberazione da una parte, la 
guerra di repressione dall'al
tra, decisa da Parigi affinché 
l'Algeria resti -provincia 
francese» — questa guerra è 
entrata per la prima volta In 
Algeri con un volto nuovo e 
terrificante il volto del ter
rorismo urbano 

Spiegare questa svolta, 
prima aneora di affrontare 
quella che venne definita, a 
torto o a ragione, la «batta
glia d'Algerh, non e facile 
ma è Indispensabile per una 
comprensione e una valuta
zione II più possibile oggetti
ve, non passionali, di una 
delle pagine più atroci e san
guinose della guerra d'Alge
ria, a sua volta guerra tra le 
più sterminatrici e Inumane 
di tutte quelle combattute 
nella seconda metà del no
stro secolo 

Mcndés-France e Edgar 
Paure, succedutisi tra II IBM 
e 11 1B55 alla presidenza del 
Consiglio del ministri, ave
vano già dovuto fare l conti 
con l'insurrezione algerina 
senza grandi risultati Ma è a 
partire dai primi giorni del 
10110, eon la vittoria elettora
le del -Fronte repubblicano» 
(socialisti, radicali e quel che 
resta del Rpt gollista con la 
nuova etichetta del aoclalre-
pubblicani di Chiban-Del-
mai) che la Francia entra 
veramenti In guerra. 

Il t febbraio Guy Molle», 
nuovo presidente del Conal-

Rllo e leader della Sflo socia-
sta, che ha condotto la 

campagna elettorale «per la 
pace In Algeria», viene tra
volto ad Algeri da una feroce 
manifestazione della popola
zione francese, contrarla alla 
pace e all'Indipendenza di un 
paese che considera suo per
ché vi risiede da due o tre ge
nerazioni e che esige dal go
verno della madrepatria non 
solo proteilone e difesa del 
suol interessi ma la liquida
zione pura e semplice di ogni 
manifestazione di Indipen
denza della popolazione al
gerina 

Il rapporto, a quel tempo, 
édlunoadlecl un milione di 
francesi contro dieci milioni 
di algerini Ed * quel milione 
di ipleds nolrs» che si i fatto 
•un posto al sole», sia pure al 
prezzo di un duro lavoro, In 
una terra che non è sua, che 
ora pretende di continuare a 
dettar legge e a imporre le 
proprie regole di vita, di edu
cazione, di organizzazione 
civile e culturale, la propria 
egemonia, Insomma, a dieci 
milioni di algerini che dopo 
un secolo di dominazione co
loniale vogliono vivere Uberi 

Di ritorno a Parigi, umi
liato da una valanga di po
modori fradici gettatigli In 
taccia dal suoi connazionali 
d'Algeri, Guy Mollet cambia 
tutto Anche lui, come affer
merà Il generale De Oaulle 
due anni dopo, crede di -aver 
capito» che la soluzione del 
problema dell'Algeria è di 
mantenervi la presenza 
francese Clnquecentomlla 
soldati In gran parte ragazzi 
in servizio di leva, che non 
hanno alcuna preparazione 
alla guerra, e soprattutto a 
quel Tipo di guerra coloniale, 
sono lanciati alla «riconqui
sta» dell'Algeria e fiumi di 
retorica neooolonlale Inva
dono la stampa benpensante 
che saluta le reclute e la loro 
•missione civilizzatrice» Ma 
non è solo II »mal d'Africa* 
la Francia e I francesi sanno 
benissimo ohe perdere l'Al
geria significherebbe perde
re l'arco portante della pre
senza francese In Africa, Il 
crollo dunque del loro Impe
ro coloniale 

Il Per, che appoggia II go
verno di -Fronte repubblica
no» senza parteciparvi, ha 
votato In favore di questa 
massiccia spedizione, un po' 
per non rompere l rapporti 
con le altre sinistre al gover
no e un po' convinto dell'ef
fetto negativo che una guer
ra vera e propria, combattu
ta non dal professionisti del 
colonialismo (paracadutisti 
e Legione straniera) ma dal 
•soldatino francese», avrà 
sull opinione pubblica Ma II 
calcolo, ahimè, si avvererà 
sbagliato quando comince
ranno a cadere nelle monta
gne dell Aurea o nelle cam
pagne del Costantlnese que
sti .bravi ragazzi» mandati 
olio sbaraglio, l'opinione 
francese non solo non chie
derà la pace ma la vendetta, 
non solo rifiuterà di capire la 
legittimità della lotta del po
pola algerino per la propria 
Indipendenza ma nutrirà In 
sé una vera e proprio reazio
ne razziale contro l'arabo, 
contro il maghreblno e Pari
gi aprirà la «stagione di cac
cia» all'algerino Immigrato, 
quelle Ignobili «ratonnades» 
che spediranno decine di al
gerini, mani e piedi legati, 
nelle gelide acque della Set-
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«Compito di Massu: 
ripulire la casbah» 

A trentanni da quegli avvenimenti, restano ancora vivi nella 
memoria storica e civile gli orrori della tortura e la crudeltà 

del terrorismo * La «svolta» tragica che il Fronte fu costretto ad 
operare - Il socialista Mollet nel pantano della guerra coloniale 

Guy Moliti, tftnt inni fa pre-
ildtntt citi Consiglio toclatl-
ata, aopra, una aeana dal film 
«La battigli! di Algeri* di Gil
lo Ponteeorvo, in alto, Il gene
rala Manu 

ne. 
E dunque a metà del 1096, 

con l'arrivo di un corpo di 
spedizione francese in Alge
ria. che 11 Fronte di liberazio
ne nazionale decide di tra
sferire la guerra, fin qui limi
tala alle campagne e alle 
montagne algerine, nel cuo
re delle citta e soprattutto 
nel cuore della capitali poli
tica e amministrativa del co
lonialismo francese, Algeri 
Le ragioni di questa decisio
ne sono molteplici le cre
scenti difficoltà della guerri
glia, derivanti appunto dalla 
presenza in Algeria di centi
naia di migliaia di militari 
francesi ormai dislocati su 
tutto 11 territorio e in grado 
di controllarne tutte le vie di 
comunicazione la necessità 
di Implicare nella guerra 
non più soltanto I contadini 
ma anche le popolazioni ur
bane» gli Impiegati, gli intel
lettuali 1 Idea che attaccare 
ti nemico nel cuore del suo 
dispositivo, nella capitale, 
renda se non popolare alme
no pubblica In Francia e nel 
mondo Intero la causa del 
combattenti dell Aln (Eserci
to di liberazione nazionale) 

La «svolta* è questa Una 
svolta Indubbiamente tragi
ca. che corrisponde soltanto 
casualmente — e tutti gli 
storici sono d accordo su 
questo — al principio rivolu
zionarlo maoista della eam-
flagna che circonda e assedia 
aclttà In questo caso Infat

ti. non è la teoria ma è la pra
tica di una guerriglia che II 
nemico ha trasformato In 
•guerra totale» a fare di ne
cessità virtù a costringere 11 
Fin ad adattare 1 suo! me?zl 
e le sue for^e ad una situa
zione nuova e Insostenlbllo 

L Aln in tutto e per tutto 
conta su quarantamila uo
mini, spesso armati In modo 
approssimativo, sparsi su un 
Immenso territorio dove » 
francesi, con II loro esercito l 
loro corpi motorizzati la lo

ro aviazione, I loro elicotteri 
da combattimento, la fanno 
da padroni E al congresso di 
Soummam 11 Fin ha scelto 
dopo la guerriglia contadina 
è tempo di passare a quella 
urbana, dopo la conquista 
del villaggi che l francesi or-
mal controllano, perquisì* 
scono e spesso bruciano per 
punire chi ospita l combat
tenti dell'Aln, bisogna «en
trare. nel quartieri europei 
delle grandi città e soprat
tutto della capitale, colpire 
l'occupante civile là dove si 
crede intoccabile, terroriz
zarlo, fargli sentire che que
sta terra non è sua e lo re
spinge 

Da cinque a seimila mili
tanti del Fin agli ordini di 
Yacef Saadl, disseminati In 
una popolazione musulma
na di quattrocentomila abi
tanti, si installano ad Algeri, 
si organizzano In cellule 
combattenti nel tre settori 
decisivi del Centro, dell'Est e 
dell'Ovest e 11 30 settembre 

Eassano all'azione Delle tre 
ombe che avrebbero dovuto 

far saltare la sede di «Air 
France» e due caffé de) cen
tro, ritrovo abituale della 
Gioventù francese (il •Milk 

ar> e la iCafeterla»), sono 

solo le ultime due che esplo
dono facendo quattro morti 
e clnquantadue feriti, tra cui 
numerosi bambini II primo 
novembre, terso anniversa
rio dell'inizio della guerra di 
liberazione, 11 Fin organizza 
lo sciopero generale di tutte 
le attività scolastiche e com
merciali musulmane Algeri 
e Costantini sono pratica
mente paralizzate, la casbah 
e diventata un muro di silen
zio Poi ricominciano gli at
tentati, decine di attentati In 
novembre e dicembre e la 
popolazione europea è presa 
dal terrore La psicosi della 
bomba, dell'attacco terrori
stico, della scarica di mitra, 
dell'Impotenza della polizia 
francese che fa sentire l'eu
ropeo Indifeso di fronte agli 
•uomini dell'ombra», suscita 
un'ondata di odio razziale 
che culmina, 11 29 dicembre, 
In uno spaventoso massacro 
decine di algerini Innocenti 
sono Inseguiti, catturati e 
linciati da gruppi armati di 
civili francesi che hanno de
ciso di farsi giustizia da soli 
Per 11 governo francese, che 
cerca la •pacificazione» tra le 
due comunità allo scopo di 
Isolare I combattenti della li
berazione, è una sconfitta 

politica durissima 
È In questa situazione che 

il 7 gennaio — dunque, esat
tamente trentanni fa — U 
ministro residente socialista 
Robert Lacoste decide di af
fidare al generale Massu, co
mandante della 10* divisione 
paracadutisti, «la totalità del 
poteri di polizia nella zona di 
Algeri Oltre al 4 600 uomini 
della divisione, egli avrà a 
sua disposizione 1500 poli
ziotti urbani e un corpo della 
gendarmeria mobile Compi
to di Massu annientare 11 
terrorismo con tutti l mezzi, 
distruggere l'organizzazione 
politica del Fin e riconqui
stare alla Francia l'opinione 
pubblica musulmana! (1) 

È l'Inizio di quella (batta
glia d'Algeri* cui sono stati 
dedicati decine di volumi per 
condannarla, come quello 
del generale de Bollardlère, 
vera e propria requisitoria 
contro la violazione della di-
§nltà umana (2), o per dlfen-

erla, e che Olilo Pontecorvo 
ha cercato di penetrare nel 
suol orrori e nelle sue finali
tà In un film che le autorità 
francesi proibirono per mol
tissimi anni 

Massu, dunque, al mette 
•al lavoro» Isola 1 quartieri 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

HO REG-ALATO AGLI 
ALEUTI DEI 'jl'iMI E 
PEL <s>.SP£ TUTTI l 
ROMANZI PI T0HN 

LE CARRÉ , 
"IMPARATEDA LUI!" 

HO PETTO, 

musulmani col filo spinato, 
Il tiene d'occhio anche di 
notte Illuminandoli con po
tenti proiettori, mentre I suol 
paracadutisti 11 Invadono, Il 
perquisiscono casa per casa, 
arrestano, Interrogano, tor
turano Tortura contro ter
rorismo Il dibattito è tutt'al-
tro che chiuso Contro la fe
rocia e la crudeltà del terro
rismo, la ferocia e la crudeltà 
della tortura. E, dopo la tor
tura, l'eliminazione fisica, 
spesso, la sepoltura clande
stina, la soppressione Insom
ma di ogni traccia dell'omi
cidio commesso «in nome 
della legge» 

In primo plano, nella bat
taglia d'Algeri, c'è II duello 
tra due personalità, due In
telligenze, due finalità quel
la di Yacef Saadl, Il respon
sabile militare Imprendibile, 
rintanato chissà dove ad Al-

Seri, che organizza gli atten
ni (Il 29 gennaio tre caffi 

devastati dalle bombe con 
cinque morti e trentaquattro 
feriti, Il giorno dopo altre 
bombe In due stadi di Algeri 
con dieci morti e quaranta 
feriti), che gioca e si fa gioco 
delle trappole di Massu in 
una sfida permanente, san
guinosa, che mira da una 
parte a terrorizzare la popo
lazione francese e dall'altra 
a suscitare l'adesione della 
popolazione musulmana al
ia lotta contro II coloniali
smo francese, quella di Mas-
au che moltipllca le perquisi
zioni, gli arresti e le torture 
perche e convinto che prima 
o poi qualcuno del terroristi 
caduti nelle sue reti parlerà e 
soprattutto perche far paura 
agli arabi vuol dire Incorag
giare I civili francesi a tener 
duro, a «non mollare» 

Il generale Massu, che ha 
scritto un libro difensivo In
titolato «La vera battaglia 
d'Algeri», è tornato su questo 
tema alcuni anni dopo nella 
prefazione ad un altro suo 
volume «Il torrente e la di
ga». E In questa prefazione, 
ancora una volta, giustifica 
Il ricorso sistematico alla 
tortura — che egli chiama 
•un tipo di Interrogatorio 
che al pratica In tutte le 
guerre rivoluzionarle» — con 
tre argomenti la tortura è 
stata una «crudele necessità» 
perché «non c'era altro mez
zo» per combattere II terrori
smo che uccideva donne e 
bambini, francesi e musul
mani, 11 governo socialista 
dell'epoca era perfettamente 
al corrente «di certi metodi di 
Interrogatorio» e le sue diret
tive ufficiali Insistevano «sul 
rafforzamento dell'azione In 
corso», nessun militare ha 
mal assunto con piacere II 
compito di sostituirei alla 
polizia e di utilizzare metodi 
polizieschi per eseguire la 
propria missione Ogni sol
dato ha ubbidito agli ordini, 
non ha fatto altro che fare II 
proprio dovere 

Faremo una sola osserva
zione a questa linea di difesa 
che tenta di legittimare la 
tortura contro l'Illegittimità 
del terrorismo Massu non si 
pone mal II problema della 
legittimità dell'Insurrezione 
algerina, della lotta di un po
polo che si batte per la pro
pria Indipendenza. Per lui * 
legittima soltanto l'azione 
della Francia per conservare 
l'Algeria sotto 11 proprio po
tere Ed e qui che sbaglia, 
evidentemente, ed è qui che 
la sua linea di difesa non 
regge 

Comunque sta, la «batta-

Slla d'Algeri* volge a favore 
I Massu alla fine di marzo, 

con l'arresto di Larbl Ben 
M'Hldl, comandante politico 
del Fronte della capitale al-

Sei-Ina, Il quartler generale 
el Fin è costretto ad abban

donare Algeri, mentre I «pa
rasi si Impadroniscono di In
genti depositi di esplosivo, di 
armi e di munizioni 

Seguono due mesi di tre
gua negli attentati, che però 
riprendono In giugno, quan
do Il Fin, decapitato e disor
ganizzato, riesce a ricostitui
re una rete clandestina più 
elastica e più mobile e ripar
te all'attacco 1 morti del Ca
sinò de la Comiche e della 
stazione d'autobus di Algeri 
rilanciano la «battaglia», ri
lanciano la paura, le perse
cuzioni e le torture Uno do-
g> l'altro Yacef Saadl, Hadii 

thmane, SI Murad e molti 
altri capi della resistenza ca
dono nelle mani del paraca
dutisti Ali la Polnte, sul 
punto di essere arrestato, si 
spara una rivoltellata In te
sta. È ottobre e la «battaglia 
d'Algeri» è finita Nel san
gue, nell'orrore, nell'odio 

Apparentemente I france
si hanno vinto Ma l'eco di 
questa battaglia ha suscitato 
Indignazione e riprovazione 
In Francia e nel mondo Me
no di un anno dopo crolla la 
quarta Repubblica, 11 gene' 
rate De Oaulle arriva al potc< 
re, spedisce Massu altrove, e 
più tardi sarà costretto, con' 
irò la volontà del suol gene
rali, ad aprire 11 negoziato 
con 11 Fin Nel 1962 I Algeria 
è Indipendente Oli algerini 
hanno forse perduto la «bat
taglia d'Algeri», ma alla fine, 
con quasi un milione di mor
ti hanno vinto la guerra e 
sono Uberi 

Augusto Pancaldì 
(1) Droz-Lever —• «Storia 
della guerra d Algeria» — 
Ed Seuil — Paris 1982 
(2) Paris de Bollardlère — 
•Battaglia d'Algeria, batta
glia dell'uomo» — Ed De 
Brouwer — Paris 1972 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Mutui capestro 
dopo aver pagato 
per tanti anni... 
Cara Unità, 

sono (re anni che sono diplomata e, ancora 
prima, non ho disdegnato di Tare lavori sal
tuari e stagionali che, seppure insegnano co
s'i la vita, non avevano alcun riscontro con 
fuanto avevo appreso a scuola Li facevo e li 
arò per la mia dignità e autonomia economi

ca in famiglia 
Da due mesi sono supplente in una scuola 

comunale Giorni orsono ho preso la busta 
paga Ho trovato nelle trattenute una voce 
che non prevedevo Gescal L 4 834 Ho chie
sto a mio padre di che si trattasse «È una 
tassa — ha risposto — che mi è sempre stata 
trattenuta da quando è stata istituita, cosi 
come la versano tua madre da più di ventan
ni e come ogni lavoratore dipendente» 

Possibile, mi sono chiesta, che chi ha versa
to durante tanti anni per fondi casa, non ab
bia il diritto, come la mia famiglia che si 
trova alle prese con la costruzione di una pri
ma casa, di usufruire di un mutuo agevolato 
che non sia un capestro come quelli che offro
no le banche? 

STEFANIA FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

«Con quell'indennità 
non ti paghi nemmeno 
metà dell'arredamento» 
Spett direttore, 

sono esercente di un bar-tabacchi Se il pa
drone di casa non ti rinnova il contratto a 
nessuna condizione e nella zona non vi sono 
posti dove mettersi, cosa si fa'* Ci si acconten
ta dei 20 o 30 milioni che ti dà il padrone di 
casa mentre il valore commerciale è di 300 o 
400 milioni? Oci si aggrega alle Br? 

Con l'indennità che ti paga il padrone non 
ti paghi nemmeno metà dell'arredamento e 
non sai dove andare a mangiare, quindi per 
mio conto è una legge che penalizza, come 
sempre, i piccoli, soprattutto con la fine loca
zione 

Sono anch'io proprietaria di appartamenti, 
ma non ho certo sfrattato gli inquilini con un 
metodo cosi basso, sapendo a Milano la ca
renza di case che c'è 

SEVERINA GHIBAUDI V ERG NASCO 
(Milano) 

«Ora le nuove generazioni 
possono imparare a concepire 
che non è Indispensabile...» 
Cara Unità, 

dopo la costituzione della Giunta di sini
stra alla Regione Calabria, credo che dal va
lutare questa nuova, eccezionale esperienza 
che tocca in prima persona il popolo calabre
se e più in generale tutta la nazione, nessuna 
persona che si ritenga democratica possa po
liticamente, culturalmente, idealmente e ci
vilmente sottrarsi 

La Giunta di sinistra in Calabria è una 
questione nazionale, non capirlo sarebbe 
miope Questo avvenimento pone con forza 
l'esigenza di fare i conti con quella che Ber
linguer chiamava «la questione comunista» 
cioè, il non poter governare seriamente l'Ita
lia (in questo caso la Calabria) senza e ancor 
meno contro il Partito comunista 

Costituire questa alleanza per il Pei ha 
avuto una grande importanza e tra l'altro 
quello di essere riusciti a spedire all'opposi
zione la De dopo 16 anni d'ininterrotto potere 
(e strapotere) clientelare, corrotto, che ha 
portato la Calabria a vantare su scala nazio
nale tutti i record negativi il massimo di di
soccupazione, il massimo d inflazione il mas
simo di assistenzialismo, il massimo di paras
sitismo e cosi via 

Si e cosi riusciti ad aprire un nuovo oriz
zonte politico, ideale, culturale, giuridico e 
istituzionale entro il quale le nuove genera
zioni calabresi possono credere ed imparare 
(perchè anche di questo sì tratta*) a concepire 
che per avere un posto di lavoro, una casa, 
una pensione, un certificato qualsiasi al Co
mune di appartenenza o dall'amministrazio
ne pubblica in generale, non è necessario ed 
indispensabile essere amico di un -notabile» o 
•l'amico dell'amico»' 

SAVERIO FORTUNATO 
(Prato * Firenze) 

LMndimenticablIe» 1986 ha 
riattualizzato il marxismo 
e l'internazionalismo 
Caro direttore, 

riattualizzazione del marxismo e costru
zione di un nuovo internazionalismo nascon
dono esigenze reali, suggeriscono pressioni 
ineludibili, richiamano ad una realtà di rifles
sione ed iniziativa che va urgentemente atti
vata 

Il 1986 (un anno che forse meriterebbe an
eli esso la qualifica di «indimenticabile») è 
stato contrassegnato da fatti che hanno dimo
strato proprio come non regga più l'attuale 
assetto di dominio nelle relazioni internazio
nali e di governo dei popoli 

I ) C ormai indispensabile un governo mon
diale delta scienza e dellav tecnica orientato 
sulla definizione di un diverso rapporto con
servazione della specie umana-condizioni di 
vivibilità Questa affermazione vale non sol
tanto per l'ambiente e l'energia ma anche, e 
principalmente, per te questioni legate ai rap
porti di produzione ed alla prospettiva di 
trarre, dall estensione del lavoro, una crescita 
nella qualità della vita per ì singoli individui 

2) Hanno esaurito la loro funzione storica, 
ormai pi uri-secolare le frontiere dei diversi 
Stati Questo fenomeno si ravvede con gran
de chiarezza là dove queste frontiere sono 
state più anticamente istituite nel cuore della 
vecchia Europa 

3) Sale dal basso una formidabile spinta 
verso lo smantellamento dette vecchie forme 
di democrazia politica e di delega istituziona
le, per la ricostruzione di meccanismi di par
tecipazione e di incidenza da parte delle 
grandi masse sui temi decisivi della politica 

Dall'esplosione degli studenti latino-occi
dentali ali Irangatc dagli spettacolari moti 
riformisti di Gorbaciov alla ribollente Shan
ghai sono davvero eclatanti i fatti che ci dico
no come le prospettive di cambiamento non si 
siano totalmente esaurite nei tentativi di 
•normalizzazione* condotti in questi anni an
che con apparenti successi 

Quei tentativi di normalizzazione condotti 
proclamando la fine della distinzione tra de
stra e sinistra e concretizzatisi attraverso la 
crescita di enormi diseguaglianze, con l uso 
della innovazione tecnologica destinata a 
frantumare quei soggetti che sono centrali 

per qualsiasi ipotesi di trasformazione, mani
polando le comunicazioni di massa, lavoran
do per far riemergere gli egoismi corporativi, 
di casta, di razza e di religione 

Tutti questi fenomeni hanno attraversato il 
mondo ai di là dei sistemi politico-sociali, 
producendo guasti gravissimi ma non spez
zando la speranza per un diverso avvenire 
Appare evidente I intreccio di contraddizioni 
nuove ed irrisolte, aggrovigliatesi sul vecchio 
terreno dei rapporti di produzione 

£ proprio a questo punto che si ritrova la 
necessità più impegnativa di una riattuallz* 
zazione nel complesso dell idea marxista 

Tutto questo pone un problema immediato 
a quella parte di sinistra europea che, non 
soltanto per questioni di etichetta, ha saputo 
conservare legami concreti con l'ipotesi stori» 
co-politico-filosofica venuta fuori dal Mani
festo del 1848 

FRANCO ASTENGO 
(Savona) 

«Per andare al gabinetto 
bisogna pagar l'Iva...» 
Cara Unità, 

sono un vecchio artigiano I fardelli che 
pesano sul popolo a causa del malgoverno e 
delle ingiustizie sono insopportabili e vergo
gnosi Le tasse non Uniscono mai nella mine
stra vi è tasse, per andare al gabinetto (chiedo 
scusa dello sfogo) bisogna pagare l'Imposta 
su) valore aggiunto, sulle buste paga e sulle 
pensioni non sfugge una lira 

Una volta però vi erano solo i giornali dei 
padroni e il bollettino della parrocchia, ora, 
con le lotte e anche col sangue, siamo riusciti 
ad avere il nostro giornale l'Unità Allego 
dunque un mio assegno, e invito i compagni 
che possono, a fare altrettanto 

ANGELO .BONO 
(Ovata • Alessandria) 

Risolviamo quei problemi 
se vogliamo che la gente 
abbia fiducia In noi 
Caro direttore, 

il malgoverno, ormai accettato come prassi 
ovvia, generalizzata e inevitabile, l'opportu
nismo, il lassismo, l'egoismo, Il malcostume, 
il clientelismo, I intrallazzo, la corruzione, e 
su su sino alla sopraffazione e alla delinquei 
za, dilagano giorno dopo giorno sotto ì nostri 
occhi Lo scorgere e il denunciare questo 
marciume non è di certo voluttà dì catastrofi
smo quanti morti di morte violenta non con
tiamo. in un macabro stillicidio quotidiano, 
in Sicilia, Calabria, Campania, tanto per ci» 
tare solamente le regioni più colpite? 

Noi comunisti ci siamo troppo adagiati, su
bendo passivamente, e anzi vivendo, come 
tutti, questo marasma 

La milizia politica mi porta a contatto con 
la gente e rilevo quotidianamente una nostra 
costante e progressivamente crescente diffi
coltà nel rapporto con essa Chiedo che il mio 
Partito si batta concretamente e con estrema 
risolutezza perché i gravi problemi denuncia
ti siano risotti, affinché la gente torni a crede
re nella capacità del Pei di cambiare le cose, 

BIAGIO PELLEGRINI 
•Rotocornere Scarsettmi* (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono Vogliamo tuttavia assiemare 
ai lettori che et scrivono e ì cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche Oggi, tra gii altri, ringra
ziamo 

Franco DRAGO, Caluso, Olga SANTI
NI, Reggio Emilia Carino LONGO, Fu bi
ne, Auro FRANCO, Manduna, Genesio 
OLETTI, Genova, Aldo TABANELLl e al
tre 21 firme, Imola, Lucia BIANCARDI, 
Rovigo. Irea GUALANDI, Milano, Nerione 
MALFATTO, Lendinara, Ercole MAGGI, 
Milano, Anna Maria PINI, Ventimiglia, Fa
bio TESTA, Verona, Sandro GIN!, Roma, 
Francesco BAGOLI, sezione .Marchesi* dì 
Milano (a nome di un gruppo di anziani dif
fusori scrive 'Dovete darci una mano, facen
do più pubblicità al giornate ad esempio tra
mite la Tv, striscioni sulle strade manifesti*) 

Bibbiano MASTROGIACOMO, Malan-
ghero ("Il partito — pur nei pieno rispetto 
dell'autonomia del sindacalo ~ deve seatire 
la necessità ed il bisogno di vigilare sulla li
nearità, sulla condotta e sul comportamento 
dei propri iscritti che esercitano /unzioni sin
dacali, aiutandoli a correggerli e a non com
mettere errori»). Franco BRUGALETTA, 
coordinatore del parastato della Funzione 
pubblica C gii dì Ragusa («Mi sento di ringra
ziare pubblicamente 1 Unita che, con la sua 
rubrica * Diano dei contratti " ì l'unico orga
no di stampa che riesce a dare un 'mfbrmasio-
ne compieta e quotidiana sugli avvenimenti 
che riguardano iJ mondo del lavoro e le lotte 
sindacali») 

Mima BONUCC! Milano (-Ho letto sui 
giornali che il signor Wiesel, vincitore del 
premio Nobel per la pace, vorrebbe andare in 
Sud Africa ed Unione Sovietica per reclama
re i diritti de//'uomo Perchè questo signore 
non va anche in Israele''») Luigi SANNITI, 
Rho ( "Non si pud sperare di essere prepositi
vi /imitandoci al dissenso, a confutare ciò che 
ci viene propinato Lasciare /'iniziativa ad al
tri non farebbe altro che spiazzarci e relegar
ci ad un ruolo subalterno'). Sabino COCUZ
ZA, Bergamo ("Circa t ora di religione riten
go che sia un grave dar, io insegnare ai giova
ni, qualunque fede professino, ad essere tem
pre ortodossi Ciò può trasformarli tn esseri 
privi di canta, aridi crudeli e intolleranti La 
storia passala e recente é piena di questa ge
nere di esempi») 

Stefano BITOSSI Vico Pisano («Faccio i 
miei complimenti per I articolo di Eugenio 
Peggio pubblicato il 5 dicembre sul caso Me
diobanca Di fronte a una stampa sempre più 
serva delle grandi lobbies industriali e finan
ziane era un esempio di autonomia e libero 
pensiero», Antonio VALENTE, Torremag-
giore («L'intervento difensivo ad cifrane* di 
Craxi m favore della Fakucci è stato uno dei 
più infelici della sua carriera Vuol dire che il 
naufragio del governo i più vicino di quanto 
si pensa»), la MAMMA di un militare (lette
ra con firma e indirizzo). S Polo d Enza (de
nuncia il gravissimo stato d» disagio della vita 
in caserma di suo figlio e dei suoi commilito
ni) 

Scrivete lettere brevi. Indicando con caiamti RMM, ce-
gnome e indirizzo. Chi desidera che in ette* non cwanla 
Q proprio nome ce lo precisi. U lettere non fintate • 
•Iglate o con firma IUei|tbllt o che recano h *ota todk-t-
tione •«• gruppo d l~" «** *e*|o«o (wtAHcate, ami ma* 
di nonns noi mibblkhlaino testi Infittii anche «4 altri 
giornali Ls reutloM si riterrà 41 tccarclan gli tutta 


